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Ogni giorno 

un'auto FIAT 

in premio! 
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Questo tagliando sarà valido se, I 
compilato, perverrà alla sede del I 

&iornale entro le ore 24 del giorno • 
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La pubblicità Influenza la sua scelta 
negli acquisti? 

Quali settori la Interessano maggior* 
mente? 

elettrodomestici 

alimentari dolciumi 

abbigliamento 

libri • dischi 

mobili arredamenti 

auto • moto • cicli 
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Partecipate anche voi al t Grande Conrorao del Let
tore » 

4 Inviate oggi stesso a e l'Unita ». Via del Taurini lu. 
nomo. Il tagliando di parteclnuztone COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
PORTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche 
uno per cartolina 

più tagliandi alla stessa dota 

^ 

+ Saranno nulle le ftchede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
•aranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postate. 

4 A Roma pressò la Federazione Italiana Editori Gior
nali, con le garanzie previnte dalla legge, ogni giovedì 
verrò estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se « l'Unita » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
a Grnnde Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ea-
ranzle di legge. Il nome del fortunato ette avrà in premio 
un'auto FIAT. 

+ II premio «ara consegnato la domenica successiva. 
+ Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. , 
i4ufort«az(on« MinUttro Finanzi n. 100191 dal 23-1-05 
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Previste nel DDL 

sul lavoro minorile 

Bimbi-operai : 
sanzioni 

ai genitori 
Lo schema, presentato al Senato, non risolve 
globalmente il problema dello sfruttamento 
dei fanciulli, anzi lascia molte porte aperte 
all'abuso e alla inadempienza delle norme 

Lo schema del disegno di leg
ge sul lavoro minorile, appro
vato nei giorni scorsi dal Con
siglio dei ministri, è stato pre
sentato ni Senato. Giunge cosi 
di fronte al Parlamento una 
questione di grande importanza. 
suscitata con forza nei mesi 
scorsi dal nostro giornale, di 
fronte alla spaventosa catena di 
omicìdi bianchi di cui erano vit
time giovanissimi operai, e sul
la base di dati precisi: oltre 
trecentomila bambini impiegati 
regolarmente, più un numero. 
certo superiore, di t'rrcflolari. 

Il disegno di legge del Mini
stero del Lavoro prevede la 
estensione delle norme di tutela 
a tutti Ì minorenni impiegati. 
anche a quelli che svolgono la
vori agricoli, con l'esclusione di 
poche categorie per le quali an-

APPUNTI 
. TV 

Come la lira, anche U 
Telegiornale meriterebbe un 
Oscar: per le sue Unezze di 
linguaggio. ìcn sera, ad 
esempio, esso ha dato notizia 
dell'arrivo nel Vietnam del 
Sud di alcuni aerei superso
nici amencant. affermando 
che essi serviranno a « raf
forzare la difesa aerea ». Su
bito dopo, ha aggiunto che 
bombardamenti massicci e 
notturni sono stati effettuati 
sul Vietnam del Nord: per la 
e difesa aerea ». naturai-
mente. 

Ancora. Dopo aver dato 
notizia, per tre giorni conse
cutivi. con tacitiana secchez
za. del < complotto scoperto > 
nel Venezuela, ieri sera, dopo 
che lo stesso presidente Leo 
ni arerà dichiarato di ìgn'y 
rare resistenza dì un simile 
« complotto ». il Telegiornale 
è passato, disinrollamcnte. al 
condizionale, parlando di un 
complotto che « sarebbe stalo 
scoperto ». Solfo alto prosai 
ma montatura! 

• • • 
La I T ha regolarmanle 

ignorato le lunghe agitazioni 
di studenti e docenti univer
sitari; ha girato un documen
tario. Università sotto vetro. 
ma non l'ha mai trasmesso 
Ieri sera. però, ci ha offerto 
una ampia inferrato con il 
ministro Gui. nella quale Que
st'ultimo. mentre Orefice si 
tormentava le dita su un di
vano. ha sussiegosamente af
fermato che U progetto di 
legge approvato dal Consiglio 
dei ministri risolverà tutto. 
E coil. anche l'Unii-ersità ita 
liana è a posto: il summen 
zionato documentario può es 
sere inviato IranauiIIam^nff 
«I ntocero. 
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Criticate le conseguenze della stretta creditizia 

il • > * ' ì 

.<" ' 

polemizza con la «linea Carli » 

dranno in vigore norme speci
fiche. 

L'età minima per l'ammissio
ne al lavoro è di 15 anni per 
i lavori agricoli e per i servizi 
familiari. 13 per i lavori legge
ri di attività non industriali: 
per lavori pericolosi o gravosi 
è previsto un limite più elevato 
(18 anni per miniere e cave) : 
sono istituite visite mediche 
specifiche per l'ammissione ai 
vari tipi di lavoro e visite pe
riodiche di controllo: il lavoro 
notturno viene abolito fino ai 18 
anni (21 per le ragazze), ma 
con l'eccezione « dei casi di for
za maggiore che ostacolino il 
funzionnmento della azienda »: 
verrà definito meglio che cosa 
si intende per « notte ». in re
lazione all'età e alla soggezione 
o meno all'obbligo scolastico: 
orario, riposo settimanale e fe
rie avranno una regolamenta
zione completa: anche in caso 
di occupazione abusiva, e a 
qualunque età. il fanciullo-la
voratore dovrà essere assicura
to: è probabile l'ammissione 
dei quattordicenni ai corsi di 
formazione professionale, per 
colmare l'anno che intercorre 
tra la fine della scuola dell'ob
bligo e l'età minima per l'occu
pazione: verranno inasprite le 
sanzioni penali per trasgresso
r i : si colpiranno non soltanto i 
padroni, ma anche i genitori o 
tutori. 

Basta questo riassunto, assai 
sommario, dei provvedimenti 
proposti, per comprendere che 
si fanno ben pochi passi avanti 
e che si lasciano le porte spa 
lancate a tutte le evasioni. Si 
pensi soltanto al principio del
l'assicurazione obbligatoria per 
gli «abusivi » o per i fanciulli 
di età inferiore a quella pre 
vista dalla legge: per rispetta
re la legge stessa, nel momento 
in cui il padrone andasse ad as 
sicurare 1"« abusivo ». dovrebbe 
essere arrestato e condannato 
per trasgressione. 

Ugual cosa per ciò che ri
guarda la definizione di < noi 
te »: non si vede come questa 
materia possa interessare gio 
vani in età scolastica, se è de 
riso che il lavoro notturno è 
abolito fino ai 18 anni (16. nel 
caso di impedimento per la 
azienda, altra porta aperta a 
ogni distorsione e abuso). Gra 
vissima. poi. la decisione di in 
tervenire con sanzioni sui geni 
tori, mentre si dovrebbe prò 
teggere il giovane non in età 
lavorativa con un'adeguata as 
sistenza alla sua famiglia. 

Ancora una volta, quindi, va 
ribadita la posizione dei comu 
nisli. contro i) lavoro minorile 
e l 'apprendistato come forma di 
comodo sfruttamento del lavoro 
giovanile, per una scuola prò 
fcssionale che qualifichi la ma 
nodopera prima dell'ingresso in 
fabbrica Nel progetto ministe 
rialc si è le mille miglia lon 
tani da questa impostazione. 

Occorre — ha detto 
Mattioli — saper guar
dare al di là della con
giuntura - Nel 1964 il 
credito accordato dalla 
Commerciale è aumen
tato di 100 miliardi-Un 
problema critico : il 
rinnovo degli impianti 
produttivi invecchiati 

La linea economica che viene 
realizzata in Italia è miope e 
piena di errori: questo il succo 
delle afférmazioni fatte ieri dal 
presidente della Banca Com
merciale Italiana, dott. Raffae
le Mattioli, nella sua relazione 
all'assemblea annuale dell'Isti
tuto. Nella prima parte della 
relazione è stata svolta un'im
plicita polemica nei confronti 
della politica di deflazione e di 
restringimento del credito. Nel 
decennio che sta per concluder
si - ha detto il dott. Mattioli 
— si è svolto in Italia un pro
cesso di trasformazione econo
mica molto più profondo di 
quanto ne abbiamo contezza. Il 
paese si è avviato ad essere un 
paese industriale in senso mo
derno. < Quando — ha prose
guito — il miracolo ha portato 
ad alcune sue logiche conse
guenze è continuata l'ostinazio
ne a non voler capire e si è 
addossato tutto alla politica, il 
ceffo diabolico che ghigna e di
strugge il miracolo ». 
' La < congiuntura », ha detto 

ancora il presidente della CO-
MIT. ha messo paura a tutti: 
« il riflesso più nitido di que
sta paura sono state le preoc
cupazioni di ordine monetario. 
le ossessioni dell'inflazione e 
della deflazione. Come imme
diata conseguenza di tutte le 
carenze occasionali ed organi
che si sono fatti altrettanti ca
richi e del tutto ci si è sbaraz
zati gettandone il peso addosso 
alla Banca centrale e moltipli
candone le responsabilità ». H 
caso più caratteristico di que
sta moltiplicazione di sbagli — 
ha proseguito il dott. Mattioli 
— si ha in chi vede della spe
ciosa abbondanza di ' fondi li
quidi l'agevole rimedio delle de
ficienze fondamentali della no
stra attrezzatura produttiva e 
cerca il modo di coagulare 
quella elusiva liquidità in soli
di capitali di impresa. Questa 
— ha detto il presidente della 
Commerciale — non può essere 
la via maestra di una politica 
economica. 

Secondo il dott. Mattioli tale 
via deve essere ricercata con 
audacia attraverso una politica 
creditizia che affronti il proble
ma del rinnovo delle attrezza
ture produttive italiane. Occor
re — ha detto ancora il dottor 
Mattioli — saper guardare al 
di là della « congiuntura » no 
ner.dosi i problemi produttivi 
in termini di futuro e di con
correnza. L'attrezzatura produt
tiva italiana rispetto a quella 
straniera è vecchia o congenita
mente mal conformata: il che 
vuol dire, in definitiva, che la 
azienda ha bisogno di nuovi in
vestimenti e deve fare uno sfor
zo por allargare il suo mercato. 
Ecco perchè — ha proseguito 

— e non ci siamo mai stancati 
di sostenere e di assecondare 
la crescita e il potenziamento 
delle imprese produttive, con 
misure precise e ben calcolate 
— organiche e non di soccorso 
e sussidio occasionale — che 
valgono certo assai meglio che 
i generici appelli alla fiducia ». 

In merito alla programmazio
ne economica il presidente del
la Banca Commerciale ha affer
mato che essa deve vincere le 
resistenze dell'economia nazio 

• naie: la programmazione non 
deve essere una pura proiczio 
ne statistica di agglomerati ma
croeconomici. « In altre parole 
il programma non deve essere 
escogitato ed imposto dal di 
fuori, ma deve nascere dal cuo 
re della nostra economia. A so 
stegno delle affermazioni fatte 
nel suo discorso il dott. Mat
tioli ha fornito i dati di fondo 
del bilancio della Commerciale. 
Da essi risulta che nell'ultimo 
anno i crediti concessi, nel loro 
totale, sono aumentati di 100 mi
liardi. ossia del 9% circa. 

Nel corso del suo discorso il 
presidente della Banca Com
merciale ha chiesto l'abolizione 
della nominatività dei titoli 
azionari « istituto roso dalle ec
cezioni regionali, svuotato del 
la sua finalità fiscale con l'ado 
zione della ccdolare secca: esso 
è ormai soltanto un mito » Ri 
chiesta grave, questa, anche 
perchè viene fatta in assenza 
di un discorso su nuove leggi 
per le società per azioni e per 
la riforma fiscale La nominati
vità — occorre osservare — è 
divenuta un mito solo perchè i 
governi non ne hanno fatto una 
delle basi di riforma fiscale. 
Abolirla significherebbe toglie 

I Insediato il nuovo Consiglio d'amministrazione | 

i II Banco di Napoli viene messo i 

a disposizione dei monopoli 

Modificato il trattamento degli statali ; 
. ? i 

Esecutivo l'accordo 
i 
1 

sul conglobamento ! 
Minimi riflessi sulle retribuzioni — Le pensioni degli 
statoli aumenteranno dal 1° luglio — Un decreto istitui
sce il Consiglio superiore della pubblica amministrazione 

Direttiva di Colombo: il credito preferenziale per il Mezzogiorno dovrà 
essere concesso alle imprese del Nord - Una interrogazione del PCI 

Lc 

NAPOLI. 15 
Questa mattina il Consiglio 

generale ed il Consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Napoli (quest'ultimo rinno
vato giorni fa. dopo che nel 
1963 era scaduto il quadrien
nio della sua durata) sono 
stati ufficialmente insediati 
alla presenza del ministro 
Colombo e del Governatore 
della Banca d'Italia. Carli. 

La presenza di Colombo e 
di Carli — dopo che per ben 
due anni consecutivi ogni 
rappresentante governativo 
era mancato all'assemblea 
generale annuale del Banco. 
tenutasi ogni volta in un'at
mosfera estremamente di
messa — ha significato non 
solo un più marcato condi
zionamento dell'ala dorotea 
sull'Istituto di credito meri
dionale. ma anche un forte 
rilancio del ruolo e dell'at
tività del Banco di Napoli 
secondo le linee economiche 
governative. 

Estremamente preoccupanti 
ed indicative sono state le 
dichiarazioni fatte a tal pro
posito dal ministro Colombo: 
egli, infatti, ha prefigurato 
una funzione del Banco di 
Napoli in direzione del finan
ziamento del rilancio capita
listico in atto nel nostro 
paese. 

Il ministro del Tesoro — 
ma si trattava solo di un do
vere di presenza — ha ac
cennato si alla necessità che 

l'« azione del Banco di Na
poli dovrà ancor più divenire 
centro di propulsione della 
trasformazione dell'economia 
dell'Italia meridionale». Suc
cessivamente. però, tutto il 
suo discorso è stato imper
niato sulla esigenza di una 
estensione dell'attività del 
Banco di Napoli anche nelle 
regioni settentrionali. Egli 
cioè ha sostenuto che il mas
simo istituto di credito meri
dionale dovrà « divenir» stru
mento di sostegno di un sem
pre più gran numero di im
prese, che Irrobustendosi nel
la loro struttura possano a 
breve o a medio termine 
creare nuovi impianti nel 
Sud o trasferire nel Mezzo
giorno sezioni nuove di im
pianti produttivi localizzati 
nel Centro Nord ». 

Il che. in poche parole, si
gnifica che il Banco di Na
poli dovrà diventare struj 
mento di ripresa dei grossi 
gruppi capitalistici del Nord 
i quali, poi. successivamen
te, a loro discrezione potran
no. o meno, dare vita ad ini
ziative produttive nel Mezzo
giorno. Secondo le linee di
rettrici indicate da Colombo. 
quindi (e vale qui la pena di 
ricordare che un discorso ab
bastanza diverso era stato 
svolto da Pastore all'assem
blea dell'Isveimer). nuovi 
insediamenti industriali nel 
Mezzogiorno potranno avve
nire se ciò converrà ai grossi 

gruppi monopolistici privati 
del Nord. E' chiaro che dal
l'assemblea di stamane la 
funzione e la natura del Ban
co di Napoli sono stale com
pletamente snaturate. 

L'elemento più grave da 
denunciare è che queste di
rettive fornite da Colombo 
sono in contrasto con le di
sposizioni statutarie del Ban
co stesso, le quali prevedono 
un im|>cgno particolare e 
preminente dell'istituto nel 
Mezzogiorno. In questa situa
zione pesanti sono le respon
sabilità del partito socialista: 
due socialisti napoletani so
no stati infatti nominati uno 
vice presidente ed un altro 
membro del Consiglio di am
ministrazione del Banco di 
Napoli. 

Sulla situazione del Banco 
di Napoli i deputati comuni
sti on. Caprara e Chiaromon-
te hanno rivolto al ministero 
del Tesoro una interpellanza. 
L'intervento comunista alla 
Camera solleva il problema 
della vigilanza esercitata, 
nei confronti del Banco, da 
parte del comitato Intermini
steriale nonché la questione 
dei criteri seguiti € per la 
nomina del commissario scel
to nella persona dell'impc-
gnatissimo professor Gaeta
no Liccardo » il quale risul
ta membro di una serie di 
consigli d'amministrazione 
tutti facenti parte del « feu
do Gava ». 

J 

Dalla Commissione P. I. del Senato 

Modificato un progetto 

sullo studio dei tumori 
Proposta del PCI per un piano organico di ricerche 

La commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha stron
cato un tentativo governativo 
di dar vita a Perugia, con 
una < leggina » (ora all'esa
me della Camera) apparente
mente innocua, ad un Istituto 
nazionale universitario per lo 
studio dei tumori. Con la 
e leggina », proposta dai doro 
tei Gui e Colombo, il governo 
si proponeva di modificare la 
attuale ragione giuridica del
la Divisione di ricerche sul 
cancro di Perugia, trasfor
mandola appunto in Istituto 
universitario, la cui direzione 
avrebbe dovuto essere assun
ta « fino alla data del suo col
locamento a riposo dall 'attuale 
direttore dell'Istituto di ana
tomia e istologia » dell'ate
neo umbro (lo stesso che ha 

" Politika » 
denuncia 

una provocazione 
antijugoslava 

della D.C. 
Il quotidiano jugoslavo Politika 

protesta oggi energicamente con
tro una grave provocazione di 
stampo fascista messa in atto da 
un esponente democristiano ita
liano. In un editoriale, il gior
nale mette in rilievo i buoni rap> 
porti esistenti fra Italia e Jugo
slavia: « Ma certi elementi del
la vicina Italia — scrive il gior
nale — fanno del baccano contro 
queste relazioni e tentano di in
torbidare le acque sulla frontic 
ra. Il democristiano Paolo Barbi. 
nel suo discorso ufficiale alle ce 
Icbraziom della cosiddetta asso
ciazione Venezia Giulia-Dalmazia. 
si è prodotto in una provocazione 
anti jugoslava, appellandosi di
rettamente al governo italiano 
perchè non solo interrompa ma 
annulli del tutto le relazioni italo 
jugoslave. Egli ha tentato di crea 
re fermento fra la popolazione 
della frontiera che e invece in
teressata alla pace attuale, alla 
mutua comprensione e allaltivo 
scamhio commerciale sul confine 
italo jugoslavo >. 

Il suddetto Barbi — dice Poli
tica — ha invocato appoggio alle 
M»C idee t perchè Tito e il comu
nismo non sono eterni e perchè 
la civiltà e la cultura italiana vi
vranno per sempre sulla costa 
orientale dell'Adriatico ». 

< Queste — scrive il giornale 
— poteva rimanére come opi 

„, . .„ ...B ^..^.x „ ,-,n..^ nioni personali del Barbi se il 
re uno dei punti di forza che | discorso non fosse stato ascolta 
consente di battersi più agevo! 
mente per un sistema fiscale 
progressivo e quindi aderente 
a quella società moderna d ie 
tutto il discorso del presidente 
della Commerciale tanto corag
giosamente auspica. 

d. I. 

to da Lanzini. vice presidente del 
Senato italiano, da alcuni mem
bri del Parlamento, da funziona
ri locali e da personalità ufficiali 
che non si scomposero in alcun 
modo. Barbi e gli altri irredenti
sti presenti alla cerimonia, vide
ro forse nel loro silenzio una san 
zione ufficiale per il loro attcg 
giamcnto provocatorio anti ju 
goslavo ». 

creato nel 1952 il centro di 
ricerche). Una legge, quindi. 
non soltanto settoriale, ma ad
dirittura escogitata per favo
rire, nei fatti, una persona 
per quanto benemerita delle 
scienze essa possa essere. Ciò. 
mentre tutti i ricercatori han
no sempre sollecitato — sen
za ottenerlo — un piano or
ganico e nazionale di ricer
che oncologiche. 

Nel 1952. come abbiamo det
to, viene istituita in Perugia 
una e Divisione di ricerche 
sul cancro », che dalla fon
dazione viene diretta dal pro
fessor Severi, direttore del
l'Istituto di • anatomia e isto
logia patologica dell'Universi
tà. 

Sul finire del 1964 Gui pre
senta alla Camera la leggina 
che in un mese e mezzo il 
27 novembre — con rapidità 
inattesa — è approvata. Stu
pore e indignazione scuotono 
frattanto il mondo delle ricer
che sui tumori. Da Milano. 
Roma. Napoli. Genova, dalla 
Sardegna scienziati di chiara 
fama fanno piovere sul ta
volo di Gui telegrammi e or
dini del giorno di protesta, il 
Sindacato nazionale sanitari 
addetti alla ricerca dei tumori 
minaccia lo sciopero se la leg
ge non verrà bloccata. H prof. 
Giovanni Favilli, presidente 
della Società italiana di palo 
logia, telegrafa al ministro 
della P.I. affermando che il 
progetto « pecca palesemente 
di superficialità ». mentre nel 
nostro Paese, aggiungeva < oc
corrono concrete decisioni da 
parte dei ministeri della Istru
zione. della Ricerca scientifi
ca e della Sanità per orga 
nizzare su scala nazionale la 
lotta contro i tumori ». Quo 
sta lotta t esige la coordina
zione delle attività scientifi
che sociali ospitaliere e spe
cialistiche e non può esaurirsi 
nella sporadica creazione di 
nuovi dispendiosi istituti di ri 
cerca pura e sperimentale {he 
già compresi presso istituti 
universitari e oncologici esi 
stenti a Milano Roma e Ma 
poli » Favilli, infine invitava 
Gui a chiedere il doveroso pa 
rerc dei Consigli superiori del
la P I . e della Sanità. 

A queste precise prese di 
posizione faceva seguito, in 
Senato. — in seno alle COTTI 
missioni Istruzione e Sanità. 
quest'ultima per il parere con 
sul!ivo — la responsabile op 
posizione di parlamentari di 
tutte le parti politiche, a c a 
minciare dal Drof. Cassano. 
al liberale D'Errico (relato 
re) al compagno Macca rm-
ne. al ministro Lami Star
nuti La legge è stata rosi 
bloccata per circa tre mesi e 
mearo. resistendo alle pres 

sioni che talvolta con scarso 
senso di sensibilità taluni au
torevoli personaggi hanno 
esercitato sui senatori. 

Alla fine la legge è stata ap
provata dalla maggioranza, con 
il voto contrario dei commissari 
comunisti e l'astensione della 
socialista Carettoni: ma risulta
va anche profondamente modi
ficata rispetto al testo governa
tivo. Innanzitutto non viene 
creato alcun istituto universita
rio. ma la Divisione ricerche 
sul cancro di Perugia è resa 
autonoma dall'università dal 
punto di vista finanziario e 
contabile - amministrativo: il 
direttore della Divisione è, si . 
lo stesso dell'Istituto di ana
tomia patologica dell'Univer
sità di Perugia, ma questo in
carico non gli è riservato 
sine die (come proponeva Gui) ; 
alla Divisione viene concesso 
dallo Stato un contributo an
nuo di 40 milioni. 

Non v'è dubbio che se il pro
getto originario è stato sven
tato. occorre pur dire che le 
attese del mondo scientifico 
non sono in gran parte ac 
colle. Ma esiste una possibi
lità di venire incontro alle esi
genze degli studiosi, come ha 
ammesso il sindaco di Mila
no. Bucalossi. nei giorni scor
si. Questa possibilità e of
ferta dal progetto di legge dei 
senatori romunistì. in corso di 
presentazione, con il quale si 
propone la istituzione presso il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche di una Sezione autono 
ma per la ricerca scientifica 
sui tumori. Con la proposta co 
munista. cioè, si riconduce nel 
naturale alveo, il CNR. la ri
cerca sui tumori. I-a sezione. 
infatti. — e ci limitiamo, per 
ora. a indicare i compiti fon 
Hamentali — ha lo scopo di : 
1) promuovere, coordinare, ef
fettuare studi e sperimenta
zioni nel campo della ricerca 
scientifica sui tumori: 2) prò 
muovere e incoraggiare la for 
nazione di ricercatori: 3) dare 
parere al ministero della Sa 
nifà in tutte le questioni rela
tive alla ricerca scientifica sul 
terribile male: 4) mantenere i 
rapporti e svi lupmrc la colla 
borazinne scientifica con gli 
enti pubblici e privati italiani 
e stranieri che operano nel 
settore. 

TI governo saprà cogliere 
l'occasione? O piuttosto prefe 
rirà continuare lungo la vec 
rhia strada rielle clientele e 
degli inferventi settoriali? Ogni 
giorno perduto in quesfo campo 
— eri f giorni si perdono an 
che ritardando Pirreversìb"*» 
processo di unificazione dell». 
ricerca — significa che da 
parte governativa *» assumono 
prcanH responsabilità. 

9. d. m. 

Sono state rese note Ieri per 
sommi capi le linee del provve
dimento delegato che il Consi
glio dei ministri ha adottato per 
dare esecuzione all 'accordo per 
il conglobamento degli stipendi 
ai pubblici dipendenti. Con que
sto decreto il cosidetto assenno 
temporaneo, conquistato nel cor
so di una lunga lotta sindacale. 
viene assorbito nello stipendio n 
partire dal 1. gennaio 1965. La 
misura ha dei riflessi concreti, 
per quanto riguarda l'entità 
della retribuzione, solo sulla 
tredicesima mensilità e sugli 
scatti periodici. 

Viene data esecuzione, inol
tre. all 'ulteriore aumento del 30 
por cento delle pensioni dei di
pendenti dello Stato, con decor
renza però dal prossimo 1. lu
glio: si t rat ta di un passo verso 
la « riconquista » di una pen
sione pari all'80% dello stipen
dio goduto, misura prevista dal
la legge ma che era stata sog
getta a un forte deterioramento. 
fino a dimezzare l'effettivo rap
porto fra pensione e stipendio. 
Fra l'altro, su questo terreno. 
rimangono ancora delle que
stioni da rivedere. 

Il piaffo forte del decreto, tut
tavia. è costituito dagli aumenti 
che vengono operati sull'inden
nità di buonuscita. In pratica 
entro breve tempo gli statali 
avranno una buonuscita tripli
cata. fino a raggiungere somme 
veramente cospicue (un dodice
simo dello stipendio pensiona
bile per ogni anno di servizio 
prestato). Questo forte aumento 
delle buonuscite è. senza dub
bio. la predisposizione di uno 
strumento che dovrebbe agevo
lare al governo la realizzazione 
di un programma di « sfolti
mento » della pubblica ammini
strazione: programma che con
trasta fortemente con le defi
cienze di organico che si regi
strano attualmente in due dei 
settori più vitali: Ferrovie e 
Poste. 

La legge stabilisce una nuo
va misura oraria — col 32% di 
aumento — per la retribuzione 
dello straordinario. Ma proprio 
su questo punto sono scoppiati, 
nelle scorse settimane, i più 
forti contrasti perchè in pratica 
il personale dovrebbe soppor
tare una riduzione dei compensi 
per straordinari sottoponendosi 
a del lavoro non retribuito. 
Provvedimenti di riduzione del 
«monte straordinari» sono stati 
annunciati, infatti, in diverse 
amministrazioni cosi come in 
nltre si contrastano le richieste 
sindacali riguardanti varie for
me di incentivazione o cottimo. 

II Consiglio dei ministri ha 
approvato nella riunione di 
mercoledì anche dei provvedi
menti sulla riforma della pub
blica amministrazione. Si t ra t ta 
di provvedimenti abbastanza 
marginali rispetto al nucleo cen
trale di questioni che si discu
tono. e che si articola attorno 
ai decentramenti (impiegati). 
all'autonomia e alle funzioni 
delle aziende postale e ferro
viaria. Un decreto riguarda la 
costituzione del Consiglio su
periore della pubblica ammini
strazione del quale entreranno 
a far par te anche quindici r ap 
presentanti dei sindacati. La 
rappresrntnnza sindacale — se
condo quanto ha dichiarato il 

ministro Preti — dovrebbe con
sentire ai sindacati di e colla
borare direttamente con il go
verno »: vi è. in questa dichia
razione. una tipica distorsione 
del significato che dovrebbe 
avere la partecipazione del sin
dacati alle decisioni riguardanti 
il funzionamento e ì compiti 
dell'amministrazione, partecipa
zione che non implica di per se 
stessa necessariamente un rap 
porto di collaborazione ma piut
tosto di contestazione degli in
dirizzi del potere esecutivo. Ciò 
è particolarmente vero oggi, di 
fronte n orientamenti governa
tivi che tengono in scarsissima 
considerazione lc proposte avan
zate dai sindacati. 

Un secondo provvedimento 
semplifica i controlli della Cor
te dei Conti. Il terzo è un testo 
unico delle norme per il pcn 
sionamento degli statali. 

La Commissione 
del Senato 

per Pesame del 
« superdecreto » 

Il « superdecreto », approvato I 
l'altro ieri dulia maggioranza del- • 
la Camera, è stato trasmesso ieri ' 
al Senato. Il presidente del Sena- , 
to ha nominato la Commissiono \ 
speciale dei « 31 » per l'esame del 
provvedimento, convocandola per ' 
giovedì 22 aprile nllo 10.30 per < 
consentire all'assemblea di Palar- ! 
zo Madama di iniziare la discus- | 
sione del decreto nei primi flior- ; 
ni di maggio. 

Imposte dalla DC e destre 

Manovre dilatorie 

per la legge 

che regola i fitti 

Circolare 
del ministero 

sugli insegnanti 
in » soprannumero » 

Il ministro della P. L. Gui. 
con una circolare ai Provvedi
tori agli Studi, ha disposto che 
i professori risultanti in ecce
denza rispetto agli organici del
le rispettive scuole medie di ti
tolarità. vi siano lasciati in 
« soprannumero ». in attesa del 
prossimo riassorbimento. I Prov
veditori agli Studi, d'intesa con 
i Presidi, cureranno che tale 
personale docente sia utilizzato 
secondo le vano situazioni dei 
singoli istituti, nell'insegnamen
to. in posti vacanti, nelle even
tuali classi collaterali e di ag
giornamento. nei doposcuola fun
zionanti. o. a richiesta, in cat
tedre vacanti nelle classi di col
legamento. 

Il Ministero ha adottato tali 
disposizioni tenuto conto che si 
sta verificando nella scuola me
dia una situazione non comple
tamente definita, per la fluttuan
te distribuzione degli effettivi 
scolastici, mentre sono contem
poraneamente in corso vane 
operazioni amministrative (nomi
na di presidi, passaggio di do
centi nella scuola secondaria su
pcriore. allargamento di orga
nici). 

Ieri il giornale non è uscito 

Oscure manovre 
per il controllo 

di « Momento Sera » 
Vi sarebbero coinvolti il Governa
tore della Banca d'Italia e Pesenti 

La crisi editoriale di < Momen
to sera ». il quotidiano romano 
del pomeriggio che da anni si 
regge grazie ai salvataggi ope
rati in extremis da non certo 
disinteressati finanziaton. e giun
ta ad una fase molto acuta. 
Ieri, infatti, il giornale non è 
comparso nelle edicole, fi corpo 
redazionale è in viva agitatone, 
esacerbato dallo stato di pcrma-

Incontro 
del personale 

non insegnante 
con l'on. Magri 

Il sottosegretario alla P.I.. on. 
Magri, ha ricevuto ieri la segre-
tena del sindacato personale 
non insegnante dell' Università 
di Roma, aderente alla Cgil. Nel 
corso del colloquio, i rappresen
tanti sindacali hanno illustrato i 
problemi della categoria chie
dendo che venga concessa la 
rappresentanza sindacale nei 
consigli di amministratone del
le università, un'equa ripartizio
ne delle romite derivanti dai 
vari proventi, e la ro'titiizionc 
di una coTi'nisfuro Sindacati-
Ministero. 

nenie incertezza e insicurezza 
del domani, in cui è costretto 
a lavorare. 

La vicenda, poi. si colora di 
tinte fosche per le manovre spe
culative che ben individuati 
gruppi di persone, vicini o so
stenitori di questa o quella cor
rente democristiana, stanno con
ducendo per assicurarsi il con
trollo del giornale. In primo 
piano è venuto in questi giorni 
l'« entourage » del Governatore 
della Ranca d'Italia, e di un 
portavoce del dott Carli. Au
gusto Mastrangeli. ni quale avreb
be dovuto essere assicurata la 
direzione del quotidiano. 

Si dice anche che all'operazio
ne di arrembaggio di « Momen 
to Sera > siano (o siano stati) 
interessati il dott Pesenti, pre
sidente dell'Italcementi e neo-
azionista del quotidiano libcral-
fascista di Roma t II Tempo ». 
e il direttore dello stesso gior
nale. Angiolillo. Ma un prestito 
di 200 milioni che Angiolillo 
avrebbe promesso all'editore di 
< Momento sera » all'ultimo non 
è giunto Evidentemente, pur 
interessati ad una operazione 
che po*sa assicurare loro il con-
Irollo di r Memento sera ». Pe
senti e Angiolillo hanno poi 
rinunciato >wn volerlo dividere 
ron a'tri gruppi t/tbL'ra finan
ziari l i c^tionf ^el c^o'id'ano 
ti: Pcahno Carboni. 

Per esaminare le prò- \ 
poste presentate dai ! 
vari gruppi è stata no- ! 
minata una commissio- ! 
ne speciale - 40 giorni \ 
solo per costituirla { 

Un altro espediente dilatorio 
— imposto con i voti della mag
gioranza singolarmente uniti a 
quelli liberali e fascisti — mi
naccia di bloccare alla Camera 
l'iter parlamentare delle nume- . 
rose pro|X)ste di legge che fis
sano la nuova disciplina dei , 
cationi di locazione (abitazio- ! 
ni, esercizi pubblici, aziende ; 
artigiane, alberghi, ecc.) . Lo \ 
esame di queste proposto (fra ' 
le quali quella comunista — j 
a firma De Pasquale — socia- > 
lista e democristiana, a firma I 
di Vittorino Colombo), sinora i 
affidato alla competente com- ' 
missione Giustizia, è slato tra
sferito ad una Commissione 
speciale, per costituire la qua
le sono occorsi 40 giorni, men
tre altro tempo passerà prima 
del suo insediamento. 

I comunisti si sono opposti, 
sia in commissione — dove lo 
espediente è stalo consigliato. 
non a caso, dai liberali e dai 
missini, e non a caso è stato 
tradotto in proposta concreta 
dal d.c. Lucifredi. fiero nemi
co dell'equo canone — sia in 
nula. I compagni Pina Re e 
Spagnoli hanno sottolineato la 
necessità di risolvere il proble
ma che per sette anni è stato j 
osteggiato dai vari governi d.c. ! 
o di coalizione. La creazione : 

di una commissione speciale j 
avrebbe senza dubbio ritarda- ! 
to l'approvazione del p r o w e - '' 
dimento, mentre più sollecita
mente e proficuamente, ad av- j 
viso dei deputati comunisti, j 
avrebbe potuto lavorare un i 
comitato ristretto della Com
missione Giustizia, per giunge
re alla stesura di un testo uni
ficato. Era . questa, una pos
sibilità concreta, qualora si 
pensi che le più importanti pro
poste non divergono fondamen
talmente sui punti essenziali. 

Ma. evidentemente, proprio 
per impedire che si realizzas
se questa fruttuosa convergen
za. gli avversari del provvedi
mento che albergano anche nel 
gruppo d . c . si sono decisi a 
proporre, e a imporre, il colpo 
di mano: sorprende che i de
putati socialisti non abbiano 
dato peso alla manovra ritar-
datrice delle destre e della DC, 
e si siano, anzi, allineati con 
loro nel voto. 

Se l'operazione d.c. - destre 
non sarà bloccata, la Camera 
(e. dopo, il Senato) può venirsi 
a trovare di nuovo nella con
dizione di dover esaminare il 
provvedimento sotto il ricatto • 
della scadenza delle leggi oggi | 
In vigore. Il che porterebbe al V 
ricorso a provvedimenti tam- f! 
none, i quali non farebbero . 
che aumentare lo stato di pre- I 
carietà e di disagio degli in- j 
quilini. L'obicttivo della DC e , 
delle destre — ci ha dichiarato '. 
la compagna Pina Re — può p. 
essere battuto, sviluppando una ( 

tenace e robusta azione parla- | 
mcntarc e di massa, la sola $. 
che può stroncare ogni tenta
tivo di insabbiamento di dan
nosi rinvìi. 

I deputati comunisti che fa
ranno parte della Commissione 
speciale sono Amasio, Pietro 
Amendola. Baragnoli, De Pa
squale. Baldina Di Vittorio. 
Mazzoni. Pagliarani, R aucci, 
Pina Re. Spagnoli. ZoboM. 
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